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Cossutta 
La borghesia 
punta 
su Occhetto 
M ROMA. In un'assemblea 
di oltre 150 Iscritti svoltasi in 
una sezione romana Arman­
do Cossutta, polemizzando 
con la (inaliti della mozione 
Occhetto, ha alfermato che 
non si tratta soltanto di un no­
me o di un simbolo, ma di un 
problema di sostanza. Una 
parte della borghesia italiana 
(quella che potremmo defini­
re più democratica o illumina­
ta) ha bisogno - secondo 
Cossutta - di un terminale po­
litico e istituzionale che oggi 
non ha perche De Mila è stato 
sconfitto, Craxi e inalfidabile, i 
partiti laici sono troppo debo­
li. Ecco perché si punta sulla 
scomparsa del Pei e su una di­
versa formazione politica. 

Cossutta ha sottolineato 
che proprio la fase che si è 
aperta con la fine della guerra 
fredda richiede non la scom­
parsa, ma un più alto e rinno­
vato impegno del Pei nel nuo­
vo scenario politico che si è 
aperto in Europa, a comincia­
re dalla messa in discussione 
dei vincoli imposti dalla Nato, 
per la rimozione delle basi 
militari, per impedire l'assur­
do trasferimento degli FI 6 sul 
territorio italiano. 

Dopo aver criticato la debo­
le opposizione svolta in Parla­
mento contro la legge finan­
ziaria, l'esponente comunista 
ha inteso sottolineare - si leg­
ge In un comunicato stampa -
l'assoluta inadeguatezza del­
l'azione politica per il rinnovo 
dei contratti che interessa de­
cine di migliaia di lavoratori e 
per i quali non si è mai riunito 
il Comitato centrale. Cosi, per 
quanto rigurda le ultime ele­
zioni a Roma, il Pei ha conti­
nualo a pagare l'assenza di 
una credibile e permanente 
iniziativa nella tribolata realtà 
delle borgate, dove ai vecchi 
problemi se ne sono aggiunti 
dei nuovi non meno dramma­
tici. 

Fassino: «Le ragioni sono 
per lo più organizzative» 
Pajetta: «Fa bene Natta 
a lanciare un appello...» 

Agenzie di stampa 
parlano di un calo del 50% 
Ma mancano i dati 
di molte federazioni 

Iscrizioni in ritardo nel Pei 
E nasce una disputa sul perché 
Il 50% di iscrìtti in meno. Le voci su un sensibile ri­
tardo del tesseramento al Pei sono state rilanciate 
ieri dalle agenzie di stampa che hanno indicato an­
che quella cifra, la cui fonte resta però anonima. 
Nasce un «caso». Piero Fassino dice che il «ritardo è 
essenzialmente organizzativo» e «va riducendosi». 
Pajetta: «Bene ha fatto Natta a lanciare un appello 
al partito». E oggi si riunisce la Direzione. 

PIETRO SPATARO 

> • ROMA. -Via via che pas­
sano i giorni il ritardo va ridu-
ccndosi...». Dice cosi Piero 
Fassino, responsabile dell'or­
ganizzazione: è la prima ri­
sposta alle notizie sul tessera­
mento al Pel che, si dice, se­
gnerebbe il passo. Che la si­
tuazione non fosse rosea lo 
aveva dimostrato il caloroso 
e pressante invito» lanciato 
l'altro giorno da Alessandro 
Natta. -E indispensabile - ave­
va detto il presidente del Co­
mitato centrale - respingere 
ogni atteggiamento di smarri­
mento, di rassegnazione, di 
abbandono». Ma che succede 
nel Pei? E vero che il confron­
to sul futuro del partito sta 
spingendo I militanti a non 
rinnovare la tessera? È vero 
che alcuni prima di iscriversi 
preferiscono aspettare l'esito 
del congresso? E qual è lo 
scarto tra le tessere '90 e quel­
le '89? Insomma, quanti mili­
tanti mancano ancora all'ap­
pello? 

É difficile avere una cifra 
precisa. Le agenzie di stampa, 
in coro, dicono: meno 50%. 
Non si sa quale sia la fonte. 

Alle Botteghe Oscure sosten­
gono che i dati sono incom­
pleti, molte federazioni non 
hanno ancora trasmesso i ta­
bulati. E quindi ogni numero £ 
inattendibile. Una flessione 
comunque c'è. -La causa del 
ritardo - spiega Piero Fassino 
- e di natura essenzialmente 
organizzativa, dovuta al so­
vrapporsi di un dibattito che 
ha, ovviamente, assorbito l'at­
tenzione e II tempo del gruppi 
dirigenti e dei militanti». II re­
sponsabile dell'organizzazio­
ne ricorda che il lancio era 
programmato pe' U 1° dicem­
bre. -In quegli slessi giorni tut­
tavia erano In corso In tutta 
Italia le riunioni dei comitati 
federali e gli attivi di federa­
zione per discutere I lavori del 
Comitato centrale e la convo­
cazione del congresso straor­
dinario'. Questo per dire che 
in «alcune organizzazioni que­
sta concomitanza ha perciò ri­
tardato, e In alcuni casi spo­
stato in avanti, il lancio della 
campagna di tesseramento». 
Si spiega cosi, aggiunge Fassi­
no, •perché in questo primo 
mese si sia registralo un ritar­

do-. 
Ma le cose possono miglio­

rare. «Via via che passano i 
giorni - spiega infatti Fassino 
- il ritardo va ridicendosi e 

' molte organizzazioni sono im­
pegnate a raggiungere fin dal­
le prossime settimane livelli di 
iscrizione analoghi a quelli 
dell'anno scorso». È un auspi­
cio che si fonda sulla convin­
zione che non ci sia tra gli 
iscritti un •atteggiamento di 
"abbandono e smarrimento"». 
Al contrario, dice Fassino, c'è 
«grande voglia di capire, di di­
scutere e di partecipare»; si se­
gnalano, infatti, -episodi di 
nuove adesioni di cittadini in­
teressati a essere protagonisti 

. delle scelte su cui è stato con­
vocato il congresso straordi­
nario». Fassino tiene poi a ri­
cordare 1 •risultati significativi» 
del tesseramento dell'89. E in­
vita a -non lasciare cadere la 
disponibilità e l'interesse» di 
tanti cittadini e per questo i 
congressi di sezione dovranno 
-costituire l'occasione per 
iscriversi al Pei». Lo sforzo «sa­
rà tanto più proficuo se con­
dotto con spirito unitario da 
ogni compagno quale che sia 
la mozione a cui aderisce». E, 
aggiunge, «dovrebbe essere 
responsabilità di ciascuno, 
tanto più se dirigente del par­
tito, sottrarsi alla tentazione di 
utilizzare il tesseramento co­
me uno strumento di polemi­
che e di battaglia politica in­
tema». 

La «spiegazione organizzati­
va» dei ritardi nel tesseramen­
to non convince, però, Sandro 

Morelli, vice di Fassino e so­
stenitore della mozione Natta-
Ingrao-Tortorella. Lui parla di 
•forte ritardo', e convinto an­
che lui che la discussione sul 
futuro del partito abbia rallen­
tato la macchina. «Ma certi fe­
nomeni sono pure presenti -
dice -, Vedo un certo grado di 
reazione politica che si mani­
festa in compagni che si riser­
vano di iscriversi. Sono feno­
meni che vanno contrastati, a! 
quali però non si può rispon­
dere solo in termini organizza­
tivi. Bisogna capire e interpre­
tare politicamente...». Gian 
Carlo Paletta, conversando 
con alcuni giornalisti a Monte­
citorio, definisce 'preoccu­
pante il calo» degli Iscritti. «Ma 
si spiega - aggiunge - con 
l'incertezza e la pigrizia di al­
cuni militanti». Paletta ironizza 
anche sullo slogan scello per 
la campagna di tesseramento: 
•iscriviti per decidere». «Ma se 
ci si iscrive adesso - sostiene 
il presidente della Commissio­
ne di garanzia - non si decide 
un bel niente». Il riferimento 
implicito è alla norma del re­
golamento che permette di 
partecipare ai congressi con 
diritto di voto solo agli iscritti 
dell'89 e a quelli del '90 che 
hanno preso la tessera entro il 
21 dicembre. E Paletta prose­
gue: «Ha fatto bene Natta a 
lanciare un appello, altrimenti 
si sarebbe potuto dire che il 
fronte del no aveva portato la 

sfiducia tra 1 militanti 
Preoccupati dell'andamen­

to «in rosso» del tesseramento 
anche Luciana Castellina e 
Adalberto Minucci, ambedue 

sostenitori della mozione Nat-
ta-Ingrao-Tortorclla. Secondo 
la prima c'è «una grande area 
che aspetta di vedere come va 
a finire-, mentre alcuni mili­
tanti, aggiunge, «hanno paga­
to la quota della tessera solo 
per 1 primi due mesi». La Ca­
stellina invita I militanti a iscri­
versi 'perché il congresso è 
molto importante ma è impor­
tante pure il dopo». 'Infatti -
aggiunge - anche se noi del 

• "no" rispetteremo la volontà 
della maggioranza, nel caso 
dovesse prevalere la proposta 
di Occhetto, vorremo tuttavia 
contare anche dopo nella ge­
stione della decisione assun­
ta». Per Minucci calo del tesse­
ramento e forte partecipazio­
ne alle assemblee sono «due 
aspetti della stessa questione». 
•Perché da una parte - spiega 
- l'ansia per le sorti del partito 
porta alcuni a partecipare atti­
vamente alle assemblee, men­
tre dall'altra questa incertezza 
spinge qualcuno alla passività 
e a rinunciare alla militanza». 
E chiude: -Noi comunque sla­
mo preoccupati e in ogni as­
semblea facciamo appello al 

tesseramento 
La macchina dei congressi 

sta ormai mettendosi in moto. 
Oggi è convocata la Direzione 
del Pei: dovrà nominare la 
•Commissione per il congres­
so», organismo di garanzia e 
di coordinamento della cam­
pagna congressuale. All'ordi­
ne del giorno anche il tema 
delle elezioni amministrative 
di primavera al quale sarà de­
dicata una relazione di Cavi­
no Arigius. 

Piero Fassino 

A Buccino 
(Salerno) 
i comunisti 
raddoppiano 

IBI SALERNO. Netta afferma­
zione del Pel alle elezioni co­
munali di Buccino, un paese 
di 6.500 abitanti in provincia 
di Salerno. I comunisti passa­
no infatti da 3 a 6 seggi, quasi 
raddoppiando i propri con­
sensi. La De. che poteva con­
tare su 12 seggi, sia pure col­
legati a due distinte liste loca­
li, scende a 8 o 9 seggi. II risul­
tato definitivo non è ancora 
ufficiale al momento in cui 
scriviamo: un seggio è di attri­
buzione incerta tra lo Scudo 
crociato e i socialisti. Anche il 
Psi è diviso in due liste. Una 
col simbolo nazionale e una 
lista locale, i cui due consi­
glieri uscenti formavano la 
maggioranza con la De. Com­
plessivamente il Psi passereb­
be da tre a 5 seggi (a meno 
che un seggio non venga poi 
attribuito alla De). 

Le elezioni, a cui si è giunti 
dopo la crisi della giunta 
uscente, hanno mutato il rap­
porto di forza in consiglio co­
munale, essendo ora numeri­
camente possibile una mag­
gioranza di sinistra. 

Legge elettorale: 
ora è polemica 
sul referendum 
Pajetta dice: «Sono per la proporzionale, e tra l'altro 
credo che la proposta del referendum verrebbe boc­
ciata». Minucci aggiunge: l'ipotesi di una consultazio­
ne popolare non è stata «mai discussa dagli organi­
smi dirigenti». Mussi replica: Occhetto già accennò 
all'idea di un referendum il giorno in cui insediò il 
governo ombra. Sull'intervento del segretario al Con­
siglio federale radicale è discussione nel Pei... 

• I ROMA La disponibilità 
comunista - recata da Achille 
Occhetto al Consiglio federale 
radicale - a concorrere ad un 
referendum per la modifica 
del sistema elettorale conti­
nua ad animare un vivace 
confronto dentro e fuori il Pei. 

Ieri mattina, Gian Carlo Pa­
jetta ha incontrato nel Tran­
satlantico di Montecitorio 
Marco Pannella ed ha scam­
biato con lui alcune battute, 
riprese dalle agenzie di stam­
pa. Riferendosi all'adesione • 
data da Occhetto all'idea di 
un referendum, ha detto: «Ver-
ba volant...». Ed ha poi spiega­
to: «lo non sono d'accordo su 
ipotesi di riforma elettorale in 
senso uninominale. Sono per 
la proporzionale pura, e tra 
l'altro credo che quella del re­
ferendum sia una proposta 
che verrebbe bocciata'. Poi. 
ancora rivolto a Pannella (se­
condo quanto riferisce l'Agen­
zia Italia) ha aggiunto: «Con 
questo bacio di Cicciollna a 
Occhetto avete fatto un place-
re al fronte del no. Infatti ave­
te dato ad Occhetto un colpo 
tanto grande cosi come noi 
non saremmo stati capaci di 
dare...». E il leader radicale, 
sorridendo, ha replicato: «Non 
dubito del fatto che voi non 
siate in grado di infliggergli 
dei grandi colpi». 

Sull'intervento di Occhetto 
al Consiglio federale radicale 
e sulla sua adesione all'idea 
di un referendum, è intervenu­
to anche Adalberto Minucci. 
Minucci ha denuncialo -il ma­
lumore dei compagni» per 

l'annunciato sostegno comu­
nista ad una consultazione 
popolare in materia elettorale: 
una ipolesi, ha aggiunto, 'mal 
discussa prima dagli organi­
smi dirigenti, né dai gruppi 
parlamentari». 

A questa contestazione Fa­
bio Mussi, della segreteria co­
munista, replica che nel di- . 
scorso di presentazione del 
governo ombra (il 19 luglio 
scorso) Achille Occhetto af- ' 
frontò, tra le altre, anche que­
sta questione: -In questo sen­
so - diceva Occhetto - consi­
deriamo anche recenti inizia­
tive volte a promuovere un re­
ferendum abrogativo sulla leg­
ge elettorale, come la 
conferma di una nuova sensi­
bilità della società civile, verso 
i problemi della riforma del si­
stema politico, e anzi come 
l'espressione di un bisogno 
ormai acuto di procedere lun­
go la strada della toro risolu­
zione». Fabio Mussi ha quindi 
commentato: «Non voglio 
pensare che pochi mesi fa 
fossero d'accordo e oggi fiera­
mente avversi. Nessuno, e tan­
tomeno loro, allora protestò o 
obiettò. Perché lo fanno ora, 
proprio quando su questo 
scoppiano contraddizioni nel­
lo schieramento di governo e 
dentro I partiti maggiori che lo 
compongono? Cosi - ha con­
cluso Mussi - si ostacola l'ini­
ziativa politica del partito. 
Non è il modo migliore per 
garantire insieme una libera e 
aperta discussione congres­
suale e il massimo di unità 
verso l'esterno e nell'azione». . 

Livia Turco 
Tortorella 
sull'Est 
mi stupisce 
M ROMA. «Leggo, con stu­
pore, che Aldo Tortorella, 
uomo di grande rigore cultu­
rale, riferendosi alle realtà 
dei paesi dell'Est parla di 
"distorsioni". Cosi esordisce 
una dichiarazione diffusa ieri 
da Livia Turco della segrete-
na del Pei. «Dubito - prose­
gue la Turco - che questo 
possa considerarsi appro­
priato rispetto a situazioni in 
cui. nominando il sociali­
smo, sono stati calpestali I 
fondamentali ed inalienabili 
diritti e valori della persona 
umana come la libertà, la 
democrazia, la giustizia so­
ciale. Mi rammarico - con­
clude la nota - che Aldo 
Tortorella abbia usato tale 
espressione anche perché 
essa rischia di olfuscare - so­
prattutto presso i giovani - il 
significato delle battaglie che 
uomini come lui e della sua 
generazione hanno con co­
raggio combattuto contro 
quei regimi, per la libertà e 
la democrazia». 

Aldo Tortorella 

• I ROMA «Non siamo quelli 
del "no": siamo quelli di un 
"altro si"»: nel salone affollato 
all'inverosimile della sezione 
Esquilino di Roma, a due pas­
si dal popolare mercato di 
piazza Vittorio, una ragazza 
spiega cosi la sua presenza al­
l'attivo cittadino di chi si rico­
nosce nella seconda mozione, 
quella firmata. Ira gli altri, da 
Natta. Ingrao. Tortorella. E sa­
rà propno Aldo Tortorella. al 
termine di un dibattito lungo e 
appassionato, a tirare le fila 
della discussione. E a sottoli­
neare, in particolare, il 'dan­
no- provocato dall'«improwi-
da forzatura che chiede al Pei 

Un'affollata assemblea ieri alla sezione Esquilino con Aldo Tortorella 

H «no» si presenta a Roma e contesta: 
«Stiamo trascurando i guai del paese» 

Il dibattito sull'esistenza del Pei «ha come conse­
guenza una minore attenzione ai problemi urgenti 
del paese». E un'«improwida forzatura» chiede og­
gi al partito «non già di rinnovarsi, ma di annullare 
il suo stesso nome». Cosi Tortorella ha concluso 
ieri a Roma l'attivo dei comunisti che si riconosco­
no nella mozione di cui Tortorella stesso è tra i fir­
matari. Domenica appuntamento con Ingrao. 

FABRIZIO RONOOLINO 

non già di rinnovarsi e trasfor­
marsi, ma di annullare il suo 
stesso nome». Un danno, dice 
Tortorella, perché la discus­
sione suH'»csistenza stessa del 
partito» è stata «imposta» e ora 
«ha come conseguenza una 
minore attenzione ai problemi 
urgenti e talora drammatici 
dei lavoratori e del paese». 

Toriorclla indica le scelte 
economiche del governo, la 
«stretta preoccupante del dirit­
ti democratici'. Se questo è lo 
scenario, non si può pensare 
di sbloccare la situazione poli­
tica -accettando l'opinione se­
condo cui l'ostacolo all'alter­

nativa è l'esistenza stessa del 
Pei». Né si pud costruire l'al­
ternativa senza «esercitare con 
rigore il nostro dovere di forza 
democratica di opposizione. 
II tono scelto da Tortorella è 
insieme polemico e pacato, 
deciso nel denunciare 'incoe­
renze, oscillazioni, forme di 
improvvisazione o di politica 
spettacolo» che starebbero 
dietro la proposta della «lase 
costituente, e preoccupato di 
indicare «a tutto il partito» un 
•vero rinnovamento» e un 'im­
pegno urgente sui temi della 
democrazia e della nazione». 

Era stato Walter Tocci, uno 

degli uomini di punta del nuo­
vo gruppo dirigente del Pei ro­
mano, ad aprire l'assemblea. 
La sua relazione è Innanzitut­
to una rivendicazione puntua­
le delle novità introdotte al 18° 
Congresso e una preoccupata 
ricognizione politica delle dif­
ficoltà e dei limiti incontrati 
dal Pel in questi mesi. È su 
questo impianto che Tocci in­
nesta le ragioni del -no» alla 
proposta di Occhetto. Ai «peri­
coli di sfaldamento» che per 
Tocci verrebbero dalla «lace­
razione» causala dal segreta­
rio del partito, va opposto un 
•impegno unitario» che recu­
peri le ragioni del rinnova­
mento, offra una «sponda po­
litica» al disagio, interloquisca 
con le «inquietudini del "si"». 

«La nostra mozione - dice -
è un inizio, un invito a conti­
nuare insieme una ricerca». 
Quale? Per Tocci la novità ve­
ra del 18° Congresso, la ricer­
ca che va proseguita e che, a 
Roma, ha cementato un nuo­
vo gruppo dirigente, è la scel­
ta deli-autonomia politica e 
culturale del Pei», l'Imposta­

zione cioè di una politica ori­
ginale che ricolloca il Pei sulla 
scena politica, ne accentua il 
ruolo di opposizione demo­
cratica, ne rinnova scelte e 
modo di essere. «Qui - denun­
cia Tocci - è avvenuta la rot­
tura, qui si è spezzata l'unità 
del "nuovo corso"». La «ban­
diera dell'autonomia», insom­
ma, sarebbe stata lasciata ca­
dere da Occhetto proprio 
quando pareva più necessa­
ria. 

Tocci non nasconde i limiti 
incontrati dal nuovo corso, a 
cominciare proprio dal risulta­
to deludente del voto romano. 
II «nocciolo duro delle difficol­
tà», dice Tocci, sta nell'inse­
diamento tradizionale del Pei, 
nelle «radici sociali» oggi insi­
diate da un'«offensiva di stam­
po peronlsta, che cerca il con­
senso popolare ad una politi­
ca autoritaria». Per Tocci la 
scelta «tutta politica» di Oc­
chetto non è altro che una 
«scorciatola», tanto più perico­
losa quanto più forte è oggi il 
•polo conservatore». Radica­
mento sociale, dunque, e in­

sieme «elaborazione di un 
programma fondamentale»: 
qui Tocci individua la via del 
rinnovamento del Pei. Passan­
do per una radicale riforma 
del partito che ne faccia una 
struttura «a rete» anziché ge­
rarchica. 

II dibattito che segue non 
manca di asprezze polemi­
che: a Occhetto si rimprovera 
•decisionismo» e -omologa­
zione-, alla sua mozione -po­
ca lucidità e coerenza», al Pei 
«scarsa iniziativa politica». E 
uno studente calabrese chie­
de a gran voce, tra qualche 
applauso e qualche sorriso, di 
«buttar fuori» dal Pei Napolita­
no, Borghini, Cervelli. Ma il 
clima dell'assemblea è diver­
so: alla determinazione con 
cui si affronta una battaglia 
politica che tutti considerano 
«decisiva» si unisce la preoc­
cupazione di non passare per 
«conservatori», di sottolineare 
la scelta del rinnovamento e, 
spesso, di dialogare con il «si». 
Ora l'appuntamento è per do­
menica, al cinema Metropoli­
tan, con Pietro Ingrao. 

Mozione del sì a Napoli 
Assemblea con Bassolino 
e Giovanni Berlinguer ^ 
In sala anche De Martino. 
. * • NAPOU. Affollata assem­
blea ieri nella federazione del 
Pei di Napoli, dove Antonio 
Bassolino e Giovanni Berlin­
guer hanno parlato illustrando 
la mozione Occhetto. Tra i 
presenti anche l'ex segretario 
del Psi Francesco De Martino 
e molti compagni che hanno 
partecipato pur essendosi già 
espressi per il «no». Bassolino 
ha respinto l'accusa che die­
tro la «svolta» proposta da Oc­
chetto ci sia un'-analisi dispe­
rata». Il dirigente comunista 
ha parlato invece «di un mes­
saggio di speranza, di fiducia 
e di lotta». «La proposta che è 
al centro del congresso - ha 
proseguito l'esponente della 
segreteria del Pei - non dipen­
de dalla crisi drammatica del­
l'Est (...) ma è invece legata 
alle radicali novità della situa­
zione internazionale (...) È la 
[ine della contrapposizione 
tra Ovest e Est che obbliga 
ognuno, non solo noi. a ripen­
sarsi profondamente e che re­
clama l'apertura di una fase 
costituente della democrazia 
italiana (...). £ dentro questo 

quadro che acquista senso la 
proposta di una fase costi­
tuente, programmatica e poli­
tica del nostro partito: non un 
atto salvifico, ma un impegno 
di lotta». 

Giovanni Berlinguer ha po­
lemizzato con chi ritiene «pa­
ralizzante» il congresso straor­
dinario. «Saremmo rimasti pa­
ralizzati - ha detto - se non 
avessimo avuto l'audacia di ri­
mettere in discussione la no­
stro politica». Politica che per 
Berlinguer è stata «fondamen­
talmente giusta» ma non esen­
te da ritardi, per esempio nel 
giudizio di una «riformabilità» 
dei sistemi politici del «sociali­
smo reale». Il congresso può 
•valorizzare la tradizione dei 
comunisti e delle sinistre in 
Italia non solo come forze di 
opposizione - di cui c'è cre­
scente bisogno di fronte ai ri­
schi di regime - ma come 
protagoniste di una alternativa 
di governo». L'iniziativa politi­
ca e sociale - per Berlinguer -
non deve rallentare, e deve 
coinvolgere tutti i compagni, 
del «sì» e del «no». 

Craxi 
Due giorni 
ancora 
di ricovero 
• • ROMA. II ricovero di Betti­
no Craxi all'ospedale San Raf­
faele di Milano dovrebbe du­
rare ancora un paio di giorni. 
Scomparsa dall'altro icn ogni 
forma febbrile, è in atto un 
miglioramento costante: i me­
dici hanno deciso che non 
emetteranno più alcun bollet­
tino se non ci saranno novità 
rilevanti. II prolungamento 
della degenza servirà tra l'al­
tro ad effettuare gli accerta­
menti diagnostici già pro­
grammati. 

Al segretario socialista sono 
giunti altri telegrammi di au­
gurio, tra i quali quello firmato 
insieme da Bruno Trcntin e 
Ottaviano Del Turco. 

Ieri. Intanto, si è riunita a 
Roma la segreteria socialista, 
che ha preso alcune decisioni 
organizzative in vista della 
Conferenza programmatica 
prevista per la primavera pros­
sima. 

""~"~"~~~~ L'inchiesta parlamentare ha accertato gravi irregolarità negli scrutini elettorali dell'87 
ma con un colpo di maggioranza si vogliono avallare anche le manipolazioni più clamorose 

Il pentapartito cancella i brogli di Napoli 
Con l'aiuto degli alleati di governo la De ha insab­
biato ieri nella Giunta per le elezioni della Camera 
i brogli consumati due anni fa nel collegio Napoli-
Caserta. Dimissionario per protesta il relatore Sal-
voldi. «Se l'aula confermasse la decisione sarò co­
stretto a trame tutte le conseguenze personali», 
sbotta il presidente della Giunta Trantino. I trucchi 
per manipolare almeno centomila voti. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• I ROMA. -Per la maggioran­
za, a Napoli non è successo 
niente!-, annunciano alle otto 
e mezzo di sera i commissari 
comunisti Giovanna Filippini 
e Gian Carlo Binelli, lasciando 
il salone dov'erano rimasti rin­
chiusi per più di quattro ore 
con gli altri componenti la 
Giunta per le elezioni di Mon­
tecitorio. Era stato appena 
passato il colpo di spugna sul 

§iù colossale e ramilicato im-
roglio elettorale perpetrato 

nel dopoguerra: con un paio 

di votazioni segrete sono stati 
in pratica spazzati via venti­
due mesi di lavoro che. contro 
resistenze e complicità di ogni 
genere, avevano permesso di 
accertare non solo brogli sfac­
ciati, ma anche i meccanismi 
ideati per realizzarli, e Intimi­
dazioni e violenze poi messe 
In atto per cercare di coprire 
lutto. 

Dodici voti contro dieci: ad 
insabbiare tutto i democristia­
ni, con II rincalzo di Psi. Psdì e 
Pri; a rivendicare invece il do­

vere di trarre le conseguenze 
dagli accertamenti i comuni­
sti, gli indipendenti di sinistra, 
il verde Salvoldi, il presidente 
Trantino (Msl) che ha poi mi­
nacciato anche lui di dimet­
tersi se l'aula confermerà lo 
scandaloso insabbiamento. 
Già. perché in teoria c'è un 
appello: l'ultima decisione 
spetta all'assemblea plenaria 
eli Montecitorio (dove lo scan­
dalo sarà riproposto con una 
relazione di maggioranza, ed 
una di minoranza), ma nulla 
lascia ritenere che la ferrea lo­
gica di schieramento imposta 
dalla De subisca qualche mu­
tamento. 

Riepiloghiamo in breve i 
fatti. Sulla base dei ricorsi di 
alcuni non eletti, la Giunta 
aveva avviato dopo le ultime 
elezioni politiche un'inchiesta 
nel collegio di Napoli-Caserta. 
E subito era saltato fuori un 
verminaio di «regolari irregola­
rità': in centinaia di sezioni, 
diecine e anzi centinaia di mi­
gliaia di schede già volate era­
no state manomesse in sede 

di scrutinio per aumentare i 
voli de (ma anche dei partiti 
suoi alleati), per spostare da 
un candidato all'altro mucchi 
di preferenze, per attribuire ad 
altri candidati voti in realtà 
inesistenti. La riprova dei bro­
gli? Appena si senti puzza di 
Bruciato, nell'area di Marcia-
nise tutte le schede furono 
mandate al macero, mentre a 
Torre del Greco furono fatte 
letteralmente scomparire le 
schede più sospette: quelle 
volate De. Psi. Psdi. 

Due 1 tipi di brogli, accerta­
ti, più frequenti; l'uso delle 
schede bianche (non ne risul­
tava neppure una in centinaia 
di sezioni!) per aumentare i 
voti di certe liste e per attribui­
re inesistenti prelerenzc; e la 
manipolazione di schede già 
votate da elettori de: al capoli­
sta Enzo Scotti vennero sot­
tratte molte preferenze pre­
mettendo all'i un 4. e cosi il 
gavianeo Alfredo Vita (il 41 
della lista appunto) diventò il 
terzo degli eletti; mentre il 

candidato n. 26 Giandomeni­
co Magliano sostenne di esse­
re stato trombato perché gli 
scrutatori avversari di corrente 
scomponevano le sue prefe­
renze in 2 (Gava) e 6 (altro 
gavianeo). 

Di fronte ad una mole im­
pressionante di indizi docu­
mentali, il relatore Salvoldl 
aveva concluso formulando 
alcune Ipotesi. La prima e più 
pesante: annullare e ripetere il 
voto in tutta (a circoscrizione. 
Quasi nessuno se l'è sentita di 
appoggiare questa soluzione. 
Ma c'era una subordinata: an­
nullare (cioè non computare) 
i risultati delle 110 sezioni do­
ve erano stati consumati i bro­
gli più gravi e diffusi, Un'ipote­
si farneticante, l'ha definita il 
capogruppo de in Giunta, Ni­
cola Quarta, respingendo in 
loto la relazione di Salvoldi. la 
subordinata di cui s'è già det­
to, e persono una ultima, «mi­
nimale- ipotesi: annullare le 
sole preferenze De, Psi e Psdi 
nelle 110 sezioni. Gli hanno 

dato manforte il socialista Sa­
vino, il repubblicano Martino, 
il socialdemocratico Bruno 
pur lacendo almeno le mostre 
dell'esigenza di ancora qual­
che approfondimento. Per 
esempio da parte della magi­
stratura. «Di quale magistratu­
ra?*, ha reagito Binelli: -Di 
Suclla di Napoli che ha fatto 

i tutto per intralciare il nostro 
lavoro?». E infatti, con la ri­
chiesta di «non efficacia» dei 
nsultati delle 110 sezioni (che 
avrebbe tuttavia già essa una 
qualche conseguenza sul 
computo nazionale dei resti: 
— 1 seggio al Prl, + I al Pei, e 
la De costretta a restituire il 
seggio a Magliano togliendolo 
adun collega di Cuneo), i co­
munisti hanno chiesto e otte­
nuto almeno la trasmissione 
di tutti gli atti al procuratore 
generale della Cassazione: c'è 
materia per avviare un proce­
dimento disciplinare nei con­
fronti della magistratura napo­
letana o almeno per toglierle 
l'inchiesta penale che segna il 
passo. 

B. Arsizio 
Prete accusa 
e l'assessore 
si dimette 
• • VARESE. L'assessore alle 
Finanze del Comune di Busto 
Arstizio. Diego Cornacchia, 
socialdemocratico, si è dimes­
so in seguito alle accuse con­
tro la locale classe politica di­
rigente pronunciale durante la 
messa del 31 dicembre da 
mons. Claudio Uveiti. II sacer­
dote aveva tra l'altro affermato 
che alla fine del '90 avrebbe 
voluto poter ringraziare Dio 
perché «la città ha saputo rea­
gire a una mentalità fascistico-
egemonica» e aveva aggiunto 
di avere incontrato «gente 
semplice che nel colloquio 
spicciolo di ogni giorno ha 
detto senza mezzi termini 
'siamo stufi di essere in mano 
alla mafia"». «Queste afferma­
zioni toccano profondamente 
la mia coscienza di politico 
conretto e di cristiano», ha det­
to l'assessore Cornacchia, di­
mettendosi e chiedendo al 
proprio partito di fare «chia­
rezza sui fatti prospettali». 

Orlando 
«Io difendo 
la Messa 
in Comune» 
• • PALERMO. II sindaco di 
Palermo, Leoluca Orlando, 
con una nota risponde alla 
lettera di Simona Mafai, con­
sigliere comunale del Pei. 
che ha rappresentato l'op­
portunità di sopprimere la 
tradizionale messa di Capo­
danno in municipio, critican­
do il discorso pronunciato 
dall'arcivescovo Salvatore 
Pappalardo. • 

•Mantenere questa tradi­
zione - afferma tra l'altro Or­
lando - non è soltanto con­
servazione di una ormai 
consolidata tradizione, che 
registra una grande, crescen­
te partecipazione, ma è an­
che un'occasione per cono­
scere valutazioni e giudizi 
del pastore della Chiesa lo­
cale: è un'occasione, pertan­
to, per tenere acceso uno 
dei tanti fuochi che consen­
tono a questa nostra città di 
restar viva, di crescere». 

l'Unità 
Martedì 
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